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VIOLENZA CONTRO LE DONNE IN GUATEMALAVIOLENZA CONTRO LE DONNE IN GUATEMALAVIOLENZA CONTRO LE DONNE IN GUATEMALAVIOLENZA CONTRO LE DONNE IN GUATEMALA    

Secondo quanto riportato dalla stampa nei primi otto mesi del 2007 in Guatemala sono state uccise 272 donne, 
un numero nettamente superiore rispetto alle 236 dell’anno precedente. 
Lo scorso giugno il Comitato delle Nazioni Unite per l’eliminazione della discriminazione contro le donne ha e-
spresso preoccupazione per la sparizione, lo stupro, la tortura e l’uccisione di donne e per la radicata cultura di 
impunità legata a tali crimini.  
 
In una conferenza il Procuratore Generale, Juan Luis Florido ha informato che non c’è la possibilità di investigare 
su questi crimini a causa di una mancanza di volontà da parte del potere politico di  assegnare al suo ufficio 
le risorse necessarie.  
A settembre il Congresso ha approvato la creazione di un nuovo Istituto nazionale di scie nze legali  che do-
vrebbe unificare le attività giudiziarie dei differenti organi dello Stato 
 
Sempre a settembre, l’Assemblea di organizzazioni governative e non per la Promozione di Leggi e Riforme a 
Favore delle Donne ha richiesto l’approvazione del disegno di legge 2630 del codice  penale per combattere 
la violenza contro le donne.   
 

Questo disegno di legge, presentato al Congresso nel 2002, contiene una serie di provvedimenti per 
combattere la violenza alle donne tra cui: l’abolizione dell’articolo 200 (articolo che sospende la responsabilità 
penale nel caso in cui l’autore della violenza si sposo con la vittima se maggiore di 12 anni), eliminare le 
disposizioni legali (articoli 176 e 177) per cui è reato avere relazioni sessuali con una minorenne solo se è 
considerata una “donna onesta”, definire come reato la violenza nell’ambito famigliare e la violenza all’interno 
del matrimonio. 

  
 TRADUZIONE APPELLO 

 
Ci rivolgiamo a lei per esprimere la ns soddisfazione per la sospensione provvisoria dell’articolo 200 nel di-
cembre 2005 e per chiedere al Congresso di approvare il progetto di legge 2630 sulla riforma del Codice 
Penale. Tale progetto va ad attuare la Convenzione Interamericana per Prevenire, Sanzionare e Sradicare la 
Violenza contro la donna. (Convención di Belem do Parà). Il progetto di legge 2630 fu presentato al Con-
gresso il 12 marzo 2002 ed è ancora fermo, nonostante il Guatemala abbia adottato la Convenzione di Be-
lem do Parà nel 1994 (decreto 69-94). 
 
Per questo, chiediamo che si approvi il disegno di legge nº 263 0 con provvedimento di urgenza per 
ottenere delle leggi in difesa della donna che comp rendano la prospettiva di genere. 

 
Esprimiamo anche la ns soddisfazione per  la creazione del INACIF , per la nomina della nuova direttrice e 
gli accordi con legali e tecnici di laboratorio e chiediamo alle autorità che si assicurino che questo istituto 
riceva urgentemente i fondi necessari.  
 
Chiediamo che si stabilisca un sistema affidabile e coerente di raccolta dati per  consentire un’analisi 
esaustiva ed efficace del fenomeno della violenza c ontro le donne in Guatemala  

 


